
Questione 
morale 

Polìtica 
Il testo del documento inviato a Roma dai giudici di Milano 
«L'ammontare delle tangenti versate sfiora i 42 miliardi» 
Quella volta che Bettino voleva parlare con Natali in carcere... 
Il ruolo decisivo di Larini. Tante mazzette ma il Psi era povero 
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L'atto d'accusa: «Ecco le prove» 
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• • MILANO. «SI s o n o evidenziate Ipotesi ha intessuto a livello nazionale. È questo il a i o -
ài responsabilità penale anche a carico re del documento della magistratura. 
dell'Oli. Bettino Crasi...». A parte la citazio- L'amicizia tra Craxi e Antonio Natali, 
ne nell'intestazione, il nome del segretario na- «l'artefice del s istema di spartizione de l le 
zionale del Psi compare per la prima volta, in ' tangenti». Antonio Natali, deceduto, ex presi-
questa forma, alla pagina 7 della domanda di •- dente della Mm Spa, è stato il padrino politico 
autorizzazione a procedere. Sotto inchiesta 
per concussione, corruzione e finanziamento 
illecito del partito. Si tratta della «Parte !» della 
richiesta: quella in cui i magistrati milanesi 
spiegano il contesto in cui è nata l'inchiesta, 
dalle prime indagini al clamoroso arresto del 
presidente del Pio Albergo Trivulzio Mario 
Chiesa (Psi), lino agli ultimi sviluppi. «Nel dare 
conto della situazione specificamente afferen­
te all'On. Craxi - si legge - è . . . necessario esa­
minare innazitutto i versamenti effettuati a li­
vello locale e a livello nazionale. Successiva­
mente si indicheranno le risultanze che fanno 
ritenere riconducibili alla persona dell'On. 
Craxi i versamenti effettuati a mani da Larini 
Silvano per la MM (Metropolitana milanese 
Spa, ndr) e per il passante ferroviario». : ' • • •>>• "• < 

«Da ultimo - continua - s i chiarirà come sia­
mo ipotizzabili responsabilità penali a carico 
dell'On. Craxi anche per le ingenti somme per­
cepite in sede nazionale dal Psi, non già e non 
tanto per la sua qualità di segretario nazionale 
del Psi. ma sulla base di elementi indiziami che 
nguardano specificamente la sua persona». -"<-

«Questo rapporto Inquinato tra politica 
e d economia e diventato c o m e una con­
suetudine consolidata...». Parola di Gianste-
fano Frigerio, ex segretario amministrativo del­
la De lombarda e consigliere nazionale del 
partito. La procura utilizza un suo Interrogato­
n e del 5 luglio 1992 per chiarire quale sia stata 
la situazione: «Il rapporto inquinato tra politica 
e affari... era già presente negli anni '50. Però 
questo processo as­
sume una forte dilata­
zione prima negli an­
ni '60, con l'allarga­
mento della formula 
di governo, cioè con il 
centro sinistra, e poi 
ancora con la cultura 
politica consociativa 
perché questo fatto 

politico riduceva di molto il ruolo delle opposi­
zióni e quindi le funzioni di controllo. Ora il fé-
nomeno è del tutto generalizzato a tutti i livelli, '. 
notoatu t t l .ed ha percost dire pervaso non so- • 
lo l'apparato politico, ma anche te funzioni 
ariimmlstratlvéburocratiche»: «Mi'pàre"-ag- ' • 
giunge'Prigerio - ' . . : c h e l i sistema industriate' 

di Bettino Craxi a Milano. La procura scrive che •' 
. Natali è «indicato da numerosissime persone ; 
- come l'artefice del sistema di spartizione delle 
; tangenti provenienti dal settore trasporti... ed il 
• percettore delle somme destinate al Psi o n sue 

•'.• articolazioni». «Tali rapporti - si legge - eTano 
. talmente stretti che in data 4.4.1985ÌI difensore 
• di fiducia del Natali (che si trovava sottoposto 
. a misura restrittiva dalla libertà personale nel-

.-• l'ambito del procedimento relativo alla perce-
' zioni di tangenti versate dalla fallita società 

.. Icomec) chiese al giudice istruttore il rikiscio • 
••• di un permesso di colloquio con il Natali al-
• l'On. Craxi "avendo quest'ultimo espresso la 
f necessità di parlare con l'imputato di problemi 
: politici ed organizzativi del partito"», «ti giudice 

••*.' istruttore... rilasciò un permesso straordinario 
. di colloquio con Antonio Natali all'On. Craxi 

i che, all'epoca, rivestiva la carica di Presidente 
'. del Consiglio dei Ministri». Come andò? Ai m a - . 
' Bistrati Io ha raccontato l'allora difensore di 
• • Natali, l'avvocato Giuseppe D'Amato, «peraltro 
•'.; sottoposto a indagini nel presente procedi-
: mento per concorso in corruzione». Interroga-

;'. to il 9 gennaio scorso, ha detto: «lo ho chiesto e . 
;: ottenuto il permesso di colloquio, che mi pare ' 
. però non sia stato utilizzato perche nel frattem-
: pò il Natali è stato rimesso in libertà». «Il fatto -
;:.:' scrivono i pm anticorruzione - è inequivoco in­

dice dei rapporti personali esistenti tra Antonio 
Natali e l'On. Craxi». - r • 
Quegli stretti rapporti tra Craxi, Din! e La-
rlnl. «Rapporti altrettanto stretti legano l'On. 

sasnBBBmBBaaasmBBB Craxi a Claudio Dini, 
subentrato al Natali, 
nella carica di presi­
dente della MM, ed a 
Silvano Larini (raate-

. nate percettore delle . 
' tangenti indirizzate al ' 

Psi o a sue articola­
zioni"), suoi -intimi 
amici e frequentato-

«Si deve... ritenere che l'On. Craxi sia 
stato il destinatario finale... di tutto, o 

; parte, il denaro...». «Anche se l'On. Craxi, 
: avesse utilizzato a fini esclusivamente '• 
personali le somme percepite material-,', 
mente... comunque sarebbe integrato il 
delitto in questione». Due battute, tratte ' 
dalle 122 pagine della richiesta di auto­

rizzazione a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. Già una sorta di sintesi ; 
dell'atto di accusa della procura di Mila­
no. Il cuore del documento della magi- ' 
stratura è tra pagina 26 e pagina 45: due • 
paragrafi roventi intitolati «I rapporti tra 
l'On. Craxi e i versamenti in sede locale» 
e «in sede nazionale». - • • 

tiva». I magistrati si chiedono dunque se il de­
naro delle mazzette non sia finito addirittura in 
tasche «private». -
«Larini ha preso 1 soldi per Craxi». I magi­
strati riportano le affermazioni rese da Gianste-

piena di opulenza e di ricchezza. Nascono 
""' grandi ambizioni politiche, grandi desideri di 

espansione e la politica da spirito di servizio fi-
." nisce per diventare politica-spettacolo. ...Si 

spendo somme enormi per stampati, manife-
fano Milani, «a chiarimento del contenuto di ' ; sti, poster, viaggi, libri, modi di vivere non con 

MARCO BRANDO 

«Le responsabilità pendi 
riguardano direttamente 

la sua persona • , 
e non tanto o non solo 

il suo ruolo di segretario» 

ri». «Risulta... dagli atti che la nomina e poi la ri­
conferma del Dini (e si rammenta... il significa­
to di tate nomina in relazione alla percezione e 
destinazione delle tangenti derivanti dagli ap- ' 
patti) furono volute personalmente daU'On. • 
Craxi». Nel documento della procura milanese : 
si cita a questo proposito la deposizione di Ser- : 

italiano degli'ultimi, tempi ha assunto piena- •" aio Radaelll, cassiere di mazzette legato a Pao- ' 
mente una dlm'erislorté concordata tfon la pò- To Plllltteri, ex sindaco di Milano e cognato d i . 
litica, diventando quasi una imprenditorialità •Craxi. Racconta Radaelll: «...io non ero am-
assistita da commesse di guerra. In ultima ana- ; messo nella cerchia di coloro che contavano e 
lisi il rapporto tra ir mondo Imprenditoriale e il ', cioè i vari Pillltteri, Tognoli, Gangi, Dini, Larini 
mondo politico è diventato via via una recipro- ed altri che frequentavano il quarto piano di 

, un'intercettazione di una conversazione tele-
: fonica intercorsa tra Milani e altra militante so­
cialista Carla Bruschi, alla quale il Milani appa­
re particolarmente legato, sicché appaiono ge­
nuine sotto il profilo della spontaneità e della 
non precostituzione del contenuto». «Il Milani, 
commentando l'arresto del Dini e le ricerche 
del Larini. aveva escluso ogni suo collegamen­
to al Dini e fatto riferimento a costui come ap­
partenente alla "famiglia stretta" ed al fatto che 
il Larini avrebbe preso i soldi per Craxi». Inter­
rogato, «il Milani ribadiva che il suo pensiero 
era esattamente "che Larini fosse destinatario 
di somme dirette non a lui o ad articolazioni 

facenti; è il periodo in cui non si bada a spese 
perché parallelamente viene creato un sistema 
più proficuo di entrate, e ciò in aggiunta ai fon­
di previsti dalle legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti». . . - • • - . ' -v •"..;,-. -.' 

Montedlson, Ligresti e Berlusconi. Con­
tinua Mancini: «Mi riferisco in particolare ai 
grossi gruppi imprenditoriali - tra cui la Monte-
dison, Ligresti e il suo Gruppo, il Gruppo Berlu­
sconi probabilmente. L'operazione Enimont è 
sicuramente connessa a vantaggi patrimoniali 
de lPsk •'•-.'••• •--.•••-'^•••.-.-.••».-' ->..•- •*.--.••-•. 

Craxi e Ligrest i , i g r a n d i amldL A soste­
gno di questa solida tesi i magistrati portano la 

locali del partito, ma in diretta relazione all'on. :- testimonianza di Nerio Nesi. ex presidente del-
Craxi", spiegando poi le ragioni sulle quali fon- ' la Bnl, caduto in digrazia, a suo dire, quando 
dava tale affermazione e cioè la struttura verti- ; nel 1987 negò un finanziamento di 300 miliar-
cistica del Psi milanese e gli strettissimi legami '.'• di a Salvatore Ligresti. Finanziamento perorato 
fra Dini, Larini e l'on. Craxi». «Sulla base dei fat- ,: con forza da Bettino Craxi. Racconta Nesi, se­
ti fin qui rassegnati appaiono sussistere gravi - cialista della vecchia guardia: «L'on. Craxi mi 
indizi di reità - sostengono i magistrati - a cari- ' ; disse che Ligresti stava attraversando un mo­
ra dell'On. Craxi in ordine al concorso nelle 
perpetrazione dei reati relativi ai finanziamenti 
illeciti provenienti dalla MM e nell'essere lo 
stesso Un. Craxi... il destinatario finale delle in­
genti somme versate al Larini». Si conclude co­
si la parte della domanda di autorizzazione a 
procedere dedicata ai «versamenti in sede lo­
cale». •• ''-•^iitf;-'' 'àvflswi-v.» : 

mento di liquidità difficile perché la magistra-
. tura milanese gli aveva sequestrato alcuni im-
' ' mobili che non poteva utilizzare e perché a se-
'• ' guito di queste sue difficoltà la Fiat (che già a 
•; suo tempo era proprietaria della Sai) stava 
••; tentanto di rientrare in possesso del pacchetto : 
- di controllo di questa società all'epoca ed ora : 
• ' controllata dal gruppo Ligresti». Craxi spiegò a ; 

tscs 

esercitava influenza riflessa». «Insomma - ag- dio Dini e Silvano Larini e la loro designazione 
' giunge Milani - il Larini è sempre stato uomo :, da parte sua alla funzione di esattori delle tan-
,di stretta fiducia dell'On. Craxi e ritengo di pò- .sent i non sono i soli elementi a carico dell'On. 

"ter esclùdere pertanto che egli possa aver agitò •' Craxi. Si deve infatti ritenere c h e l'On Craxi sia 
nell'ambito della Metropolitana Milanese sen- :' stato il destinatario finale (direttamente o per 
za riferire, portare a conoscenza o accordarsi • interposta persona, a titolo proprio o quale 

' prima con l'On. Craxi stesso». Ancora: «È stato ! espoenente di articolazioni partitiche a lui ri-
il Larini che ha messo in contatto l'architetto •' conducigli) di tutto o parte il denaro percepi-
Dini con l'On. Craxi. Naturalmente con l'andar ' to dal Larini. È provato che, oltre agli ingenti 

Craxi non poteva n o n sapere c h e anche ' Nesi c h e sostenere Ligresti avrebbe avuto «an-
a livello nazionale il Psi riceveva mazzet- ";;'. che una positiva valenza politica, nel senso 
te . A pagina 45 inizia il paragrafo dedicato ai . ' che avrebbe contribuito a ridimensionare le 
«versamenti in sede nazionale». Scrive la prò- mire espansionistiche della Fiat». Tuttavia Nesi 
cura: «L'On. Craxi era 
a conoscenza del col­
legamento delle som- , 
me (a Milano, ndr) 
agli appalti della MM 
e conoscendo le ra­
gioni di tali erogazio­
ni doveva anche sa­
pere che essi avveni­
vano in quanto i ver-

: samentì in sede nazionale non assicuravano ;;- ring. Ligresti». «Vai a imparare a fare il ban-
"copertura" rispetto alla realtà politica milane- chiere», disse Craxi al presidente della Bnl. In 
se, per l'evidente motivo che gli stessi gruppi o '; seguito Nesi fu raggiunto dal senatore Gennaro 

• imprese (Lodigiani, Tomo, Cogefar Impresi!, ' Acquaviva. «Mi disse testualmente - ha ricor-

disse «No»: Ligresti 

^UdoglianzediBalzamo^'Z^sZ^.: 
fanno supporre che le somme ? •' ««••<» era» saputa ia 

non pewenuteastmttijrekxali-i^X^^ 
non siano state versate neanche £; danneggiare •* perso-
alla segreteria amministrativa» ?•; £ S e M i wtd, 

miiwiwiiiiiiiiwi«««.»maw»«J»»M»Mwaiiiiii iiiiwiiir i nimin . voler — danneggiare 

ca utilità». 
•Sono emersi s t in t i s s imi rapporti tra 

alcuni partiti...». «O loro articolazioni...», pre­
cisano nella premessa 1 magistrati di «Mani Pu­
lite», «in ordine alla distribuzione dei profitti il­
leciti». «In particolare è risultata l'esistenza di 
accordi secondo i quali notevole parte di que­
sti proventi maturati veniva sistematicamente 
suddivisa: - a livello cittadino (soprattutto 

piazza Duomo 19 e cioè gli uffici di Craxi. lo in 
molti anni sono stato ricevuto solo una volta da 

: Craxi per cinque minuti. ...Pillltteri mi riferì di 
: avermi proposto quale presidente della metro-

politana ma che suo cognato Craxi aveva pre­
ferito far riconfermare Dini». Loris Zaf fra, ex se- : 

. gretario regionale del Psi lombardo, ha fornito 
ulteriori chiarimenti: «Lo Zaffra chiariva che 
l'On. Craxi aveva incontri periodici, di solito 

quelli derivati dal settore trasporti) tra i tre •"; ogni lunedi, con varie persone fra le quali Sai' 
maggiori partiti (De, Psi e Pds) , con flussi mi-
non versati anche ad alcuni albi partiti (Psdi e 
Pri); - a livello regionale soprattutto tra la De e 
il Psi.' Invece a livello nazionale... sono stati in­
dividuati flussi di denaro alte segreterie nazio­
nali della De e del Psi...s'instaurava un rappor­
to diretto tra i singoli imprenditori ed i segretari 
amministrativi nazionali della De e del Psi. ora 
uno ora l'altro o più spesso entrambi, ma sem­
pre separatamente». «L'ammontare fino a que- -
sto momento accertato delle tangenti versate ' 
in relazione alte sole imputazioni che qui si ri- • 
levano sfiora i 42 miliardi di lire, di cui quasi 21 : 

miliardi percepiti d a l Larini (Silvano, latitante, ' 
definito fi cassiere di famiglia di Craxi). •-•• 

«I rapporti t r a r O n . C n u d e I versamenti . ' 
di denaro». Inizia cosi, a pagina 26, la parte < 
della domanda di autorizzazione a procedere 
più irta-di spine per il segretario nazionale del ; 
Psi. Diciannove pagine dedicate ai suoi r a p - , 
porti a Milano e dintorni, l'area metropolitana , 
dove Craxi è nato e cresciuto politicamente, ; 
dove per tutti gli anni Ottanta ha avuto i massi­
mi legami e il maggior potere. Altre 18 pagine 
riservate ai rapporti che il leader del Garofano 

vatore Ligresti, Gianfranco Troielli (attualmen-. 
" te latitante, agente generale dell'Ina milanese, 
• ndr), talora con Giovanni Manzi (latitante,. 
V, presidente della società che gestisce gli aero­

porti di Unate e Malpensa, ndr), mentre il Lari-
" ni (pure latitante) era con l'On. Craxi "in tale 
: intimità da non aver bisogno nemmeno di fare 
*' la fila al lunedi mattina"». 
, • Glanstefano Milani, leader dell 'opposi­
z ione intenta al Psi, spara a zero s u Craxi. 

'•; Glanstefano Milani - leader dell'opposizione 
'< lombardiana, deputato nella scorsa legislatu-
: ra, imputato nel processo sulte «carceri d'oro -
' da tempo sostiene di essere stato vittima della 

<:• vendetta della maggioranza craxiana. Ha detto 
'. ai magistrati: «Il Dini e il Larini operavano al di 
' fuori di qualunque controllo da parte delle for-
'_ mali strutture territoriali del partito in virtù d i . 

" uno speciale rapporto di amicizia che li legava 
,: all'On. Bettino Craxi». «Con riferimento a Larini 
' - so s t i ene - conosco lo stesso in quanto 6 mol­

to conosciuto nell'ambiente socialista, ma non 
come uomo di partito... bensì come "uomo di 
famiglia" nel senso che egli è'sempre sta'o un 
amico personale dell'On. Bettino Craxi e ne 

del tempo il Dini si è ritagliato un proprio spa-
' zio e amicizia con l'On. Craxi tanto... da essere 
-diventato frequentatore della villa di Craxi ad 
Hammamet (in Tunisia, ndf)*. 

•. Affarlln società tra B o b o C n u d e Silva­
n o Larini. È una chicca, fresca fresca, offerta 

'dai magistrati di «Mani pulite». «Con nota n. 
', 63/UG/VI/2 del 9.1.1993 il Nucleo regionale di 
polizia tributaria della Giardia di finanza di Mi­
lano riferiva una sene mMmmmmmmamammm 
di interrelazioni nas-

' sumibili nel seguente 
. schema». Lo schema 
,'riproduce le parteci-
; pazloni azionarie e le 
; responsabilità ammi-
; nistrauVe di Silvano ' 
! Larini. Risulta che La-
; rinl possiede il 50 SS 
dell'Immobiliare Villa Europa srl, amministrata 
da Vincenza Tomaselli, che amministra anche 

; la soc. coop. Garofano Rosso, l'Associazione 
' nazionale amici dell'Aventi e una serie di altre 
' società, tra cui un immobiliare. La Tomaselli 
amministra anche lo studio De Caro & Panse-

' ca, quello dell'architetto Filippo Panseca, che 

«Il Dini e il Larini. ' 
operavano al di fuori 

di qualunque controllo 
delle strutture territoriali 

per via dell'amicizia con Craxi» 

• versamenti a mani del Larini, altre notevoli, 
, somme destinate al Psi sono state percepite da 

Radaelll, Manzi, Troielli, Petazzi e altri». 
Tangenti a palate. E 11 Psi lombardo? La-

'. sciato a secco . . . Ma non s i capisce In quali 
•' tasche s iano finiti soldi . «In siffatto contesto 
s la situazione finanziaria dèi Psi locale avrebbe 
: dovuto essere più che florida, ed invece le in-
: dagini hanno permesso di constatare difficoltà 
mmtmmmxmmmmwmm economiche incom­

patibili ..con la desti­
nazione - di somme 
cosi elevate alle strut­
ture formali del parti­
to». «Se, oltre alle 
somme percepite dal 
Larini, disponibilità 
bancarie di tale entità 

rwi'iHTTf— *- avessero fatto capo 
alle formali strutture locali del partito e non a 

'. singole personali articolazioni, sarebbe invero 
• singolare che il segretario amministrativo re­

gionale Oreste Lodigiani, all'atto dell'assunzio­
ne dell'incarico, si trovasse a dover fronteggia-

,: re situazioni debitorie e costretto af effettuare 
fideiussioni personali per ricorrere al credito». 

Romagnoli, Ligresti, Rzzarotti e altri) versava­
no a livello centrale somme che dovevano por- ; 

' li al riparo in generale da maggiori richieste., 
ma corrispondevano poi ulteriori elevatissime c 
somme per i lavori appaltati da enti ed aziende •'. 

' pubbliche milanesi, ove si operava in deroga ,:-
alle "regole" generali». «L'On. Craxi doveva ; 
perciò conoscere anche le ragioni che preste- • 

" devano ai versamenti nazionali, tanto più che .' 

dato Nesi r "Fagli questo favore se no questo ti 
distrugge", riferendosi all'On. Craxi lo a quel 
punto, dignitosamente mi alzai e me ne andai e 
non volli avere più rapporti con l'on. Craxi né 
con Ligresti». •. .- • • - • • ; , •; 
. «L'Ipotesi astratta di un segretario poli­
tico.. . tenuto sistema tira mente all'osca- [ 
ro. . . può trovare cittadinanza soltanto ne l 
regno del la fantasia». Craxi doveva sapere -
tutto, il lecito e l'illecito. Se fosse stato tenuto . avvenivano ad opera degli stessi gruppi o in* 

prese, fra cui quello riconducibile a Salvatore >: Gl'oscuro, scrivono i magistrati, «equivarrebbe 
Ligresti di cui era amico personale». «Ma poi- ;•• a un ' jpo!esi di congiura di palazzo distruttiva e 
che l'On Craxi non era estraneo alla struttura -f autodistruttiva insieme». «Emerge perciò un 
centrale del partito....e p o i c h é c a direttamente ' quadro complessivo che vede l'On. Craxi al 
e personataientecoinvoltoi a bvello locale nel- * c e n t r 0 d e l l e d e c i s i o r u a ^ ^ che mettono ca-
te attività illecite di cui si è detto doveva essere ; ^ finanziamento d e i partito o di sue artico-
a conoscenza, almeno nelle linee generali, ^JazionL. nonché destinatario di graii parte del-

ha gestito I fasti del Garofano nel periodo d'o- S «D'altra parte il segnalato trasferimento di de-
ro. Allo studio partecipa al SO % anche Larini. 
Quest'ultimo è stato anche amministratore di 
altre società: Finita! srl. Immobiliare Isola Lam-
bro. Esprit sii e Gierre soc. coop a r.l.. L'attuale 

• rappresentante legale delle Gierre è Vittorio 
Michele Craxi, detto Bobo, figlio di Bettino ' 

Craxi, destinatario finale. «L'esistenza di 
stretti rapporti personali tra l'On. Craxi, Clau-

naro dal livello centrale del partito al segretario 
regionale lombardo Zaffra .e le doglianze di 
Baizamo (Vicenzo, tesoriere del Psi, ndr) sul 
fatto che, semmai, Milano avrebbe dovuto 
provvedere alle esigenze di tutto il parato, fa­
rebbero supporre che le somme non pervenu­
te alle strutture locali non siano state versate 
neppure alla segretena nazionale amministra-

c dell'esistenza di somme illecitamente perve- " 
nute al partito». -• ' ",' 

D bilancio ufficiale de l Psi nel 1990:400 
; milioni di contributi esterni. D. b i lanc io . 
' nero: 3 0 miliardi di tangenti. I magistrati ci- ;.' 
Ì tano, a sostegno delle loro tesi d'accusa, «l'è- < 
- • norme sproporzione fra le poste ufficiali di bi- -
*' lancio e le entrate... reali del partito». «Nell'ulti- ;, 
' mo bilancio pubblicato, quello del 1990..., i .-
•'. contributi • di terzi... ammontano . a soli ;" 
? 400.000.000 di lire circa, a fronte dei ben 30 mi- S 
-:; liardi circa, accertati come versamenti in nero, \ 
•' in vari anni, nell'ambito del presente procedi- f 

',; mento e in quello a carico di Nevol Querci C«n- '• 
' dagato nell'inchiesta sulle tangenti a Roma, ' 
i- ndr). «Ne consegue che la gestione extracon- ;i 
;,• labile non era sporadica ed occasionale, ma ',•> 
• sistematica ed ingente, si da. non poter dipen- • 
't dere dalla personale iniziativa dell'On. Vincen- : 
' zo Baizamo e dei suoi collaboratori, senza il '. 
; consenso ed il concerto dell'On. Craxi». 
>';. ^ Mancini: «Con Craxi il Psi non badava a 

spese». L'ex segretario del Psi Giacomo Man- ' 
Cini ha cosi descntto ai magistrati i fasti craxia-
m. «Inizia e si espande una nuova era del Psi, 

le somme riscosse in sede locale». ••?.-... - ' --*:«(*«•-. 
' E Craxi disse: «Buona parte d e l finan­

ziamento politico è illegale». La procura di 
Milano ha concluso la parte cruciale dell'atto 
di accusa contro Craxi citando, a sostegno del­
le proprie ipotesi, un testimone d'eccezione: lo ' 
stesso segretario nazionale del Psi. Si tratta del-v 

le dichiarazioni rese il 3 luglio scorso davanti si 
deputati. Secondo i magistrati, quelle dichiara­
zioni hanno «un inequivoco valore di confes- ' 
sione». Ecco: «Di fronte alla nazione penso che , 
si debba usare un linguaggio improntante alla : 

massima franchezza... G ò che bisogna dire, e 
che tutti sanno del resto benissimo, è che buo­
na parte del finanziamento politico è irregola­
re o illegale. 1 partiti, specie quelli che contano ' 
su apparati grandi, medi o piccoli, giornali, at- : 
tività propagandistiche, promozionali ed asso-
dative, e con essi molte e varie strutture politi- ; 
che operative, hanno ricorso e ricorrono all'u-. 
so di risorse aggiuntive in forma irregolare o il- • 
legale...». Una riga nera, nel testo originale re- •: 
datto dai magistrati anticorruzione, sottolinea 
queste ultime quattordici parole. . , • - — . - . - ! 

CHE TEMPO FA 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: in questo nostro mondo at­
tuale cosi travagliato e cosi scombussolato, solo 
l'avvicendarsi degli eventi atmosferici sembra 
essere rimasto nell'ordine naturale delle cose • 
con l'eterno alternarsi delle stagioni, del c ie l i : 

grigi e dei cieli azzurri, del freddo e dol caldo, • 
; della piovosità e dell'aridità. La situazione me- C 
teorologlca sulla nostra penisola è sempre ap­
pannaggio di un'area di alta pressione atmosfe-
rica che nelle ultime 24 ore si ̂ rinforzata. Il ba- ' 
stlone alpino fa da spartiacque per due sltuazio- ' 
ni meteorologiche diametralmente opposte: al di 

• là delta catena montuosa tempo brutto e freddo 
che si intensifica e diventa tempestoso man ma­
no che si sale verso nord; al di qua tempo so- ' 
stanzialmente buono e temperature miti regola- ' 
te da un afflusso di correnti atlantiche. Le condì-
zlonl di Inquinamento rimangono generalmente '• 

: stazionarle sia al nord sia al centro. -- ' -".'-.>> 
' TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re- ; 
gloni settentrionali e su quelle centrali condizlo-
ni di tempo variabile caratterizzate da alternan- ' 
za di annuvolamenti e schiarite. Attività nuvolo- .. 
sa più accentuata al nord e schiarite più ampie al 
centro. Possibilità di formazioni nebbiose sulle • 
pianure dell'Italia settentrionale ed in minor mi-
sura su quelle dell'Italia centrale. Prevalenza di 
tempo buono sulle regioni meridionali con cielo * 
sereno o scarsamente nuvoloso. ••• , . • - . w , , . , , 
VENTI: deboli di direzione variabile. '••'•" 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
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